
HHo conosciuto Gennaro a fine 2002,
quando mi è stato affidato l’inca-
rico di dirigere Voce di Padre Pio. Pri-
ma di allora mi era noto il suo mo-
do di scrivere, profondo nella rifles-
sione, preciso e rigoroso nell’espo-
sizione dei fatti, dotto nei concetti e,
al tempo stesso, semplice e divul-
gativo. Doti che non sempre coesi-
stono nella stessa penna. Evidente-
mente non a caso fr. Gerardo Di
Flumeri, uomo di grande cultura
e di ineccepibile rigore, lo scelse
come suo collaboratore nel lontano
1987. E la stima di fr. Gerardo nei
suoi confronti, col passare degli an-
ni, crebbe a tal punto che Gennaro
divenne il redattore della sua rivi-
sta, uomo di fiducia, il suo braccio
destro. Lo chiamò anche a dare il
suo contributo alla stesura della po-
sitio, la sintesi degli atti del proces-
so di beatificazione e canonizza-
zione di Padre Pio, che si prepa-
ra per la valutazione dei teologi,
dei vescovi e dei cardinali della
Congregazione delle Cause dei
Santi.
Quando abbiamo cominciato a la-
vorare insieme ho scoperto un’al-
tra ragione che, quasi certamente,
ha influito nel creare una piena sin-
tonia fra i due. Gennaro Prezioso
prestava il suo servizio con spirito

di amore filiale verso Padre Pio,
che costituiva uno dei pilastri della
sua vita, insieme alla famiglia. Non
si spiegano diversamente tempo,
fatiche, rinunce e sacrifici, accettati
con entusiasmo per dare il meglio
di sé alla missione di divulgare la
reale figura e l’autentica spiritualità
del Santo di Pietrelcina, troppo spes-
so adulterate da una disinforma-
zione asservita alla logica dello
scoop o del profitto.
Nonostante non fosse molto avan-
zato negli anni (era nato nel 1943),
nei modi, nelle parole, nei pensieri
si rivelava un uomo d’altri tempi.
Uno di quegli uomini formatisi alla
scuola dei valori, sui quali si co-
struisce la vera nobiltà. La nobiltà
d’animo. 
Aquei valori è rimasto sempre fe-
dele. Fino alla fine. Una fine pre-
matura, inspiegabile seguendo le
logiche umane, che lascia senza pa-
role. L’unica logica che ha senso, in
queste circostanze, è quella della fe-
de. Gennaro ha terminato il suo
percorso terreno lunedì 12 genna-
io. Il giorno prima la Chiesa ha com-
memorato il Battesimo di Gesù e
ha proposto alla nostra riflessione
le parole di Dio espresse dal pro-
feta Isaia: «I miei pensieri non sono
i vostri pensieri, le vostre vie non

sono le mie vie… Quanto il cielo
sovrasta la terra, tanto le mie vie
sovrastano le vostre vie, i miei pen-
sieri sovrastano i vostri pensieri».
Non sappiamo qual è stato il pen-
siero di Dio quando ha deciso di
chiamare a sé Gennaro. Non sap-
piamo perché ha esaudito tante
preghiere e non le nostre con cui
chiedevamo la guarigione di que-
st’uomo buono, che poteva dare
ancora tanto all’apostolato dell’e-
vangelizzazione attraverso questa
rivista. Possiamo solo immaginar-
lo. Possiamo ipotizzare che è giun-
to il momento di premiare, con la
beatitudine eterna, una vita spesa
al servizio del Signore e del suo
profeta del XX secolo, Padre Pio
da Pietrelcina. Di una cosa, però,
possiamo essere certi: c’era, in que-
sto progetto, un bene maggiore:
per lui o per la sua famiglia e per
noi che oggi piangiamo la sua as-
senza. Perché è il progetto, è il
pensiero di un Dio che è Padre. Ed
è anche un Padre misericordioso.
AGennaro, da queste pagine, vo-
glio solo dire ciò che non sono
riuscito a dirgli in vita: grazie. E
aggiungo, ora che è nel Regno
dei giusti: prega per noi che sia-
mo chiamati a continuare la tua
opera.                                        

di fr. Francesco D. Colacelli
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